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La scuola
alla rovescia

Strano agosto di uno stranoPaese. L’avvio
dell’anno scolastico è alle porte.Ma il dibat-
tito pubblico sulla scuola assomiglia al
mondoalla rovescia. Da settembre ci
saranno 17.000 cattedre inmeno e le
classi, inmedia, saranno di 26 bambini alla
scuola dell’infanzia, 27 alla primaria e 30
allemedie? Nell’agenda deiministri prepo-
sti non c’è il come contrastare il prevedibi-
le caos che a giorni ne deriverà. Semplice-
mente si ribadisce che ci sono troppi do-
centi in Italia. I dati ci dicono che ci saran-
no almeno 3 volte più classi di scuola
primaria a tempopieno al Nord rispetto al
Sud?Non si propone un confronto in
Conferenza Stato - regioni sul grande
temadella disparità delle opportunità in
relazione agli squilibri territoriali, come si
fa in paesi di forte tradizione federalista
quali Germania, India, Stati Uniti. Non ci si
preoccupa che saranno di nuovo sfavorite
le popolazioni infantili che già sonopiù
escluse dalla conoscenza e dunquedalle
opportunità. Si sfrutta la notizia per butta-
re la colpa sulmeno fortunato.
Secondoquanto emerso dalle prove

Invalsi troppi nostri ragazzini alla fine della
scuolamedia, a Sudmaanche aNord,
non conoscono le fondamenta della lin-
gua italiana indispensabili per continuare
gli studi e esplorare ilmondo? La via pro-
posta non è lavorare insiemeper far vale-

remeglio i curricoli che già ci sono, nazio-
nali ed europei. Non è confrontarsi con
l’urgenza della valutazione dei risultati
dell’attività educativa o trovare criteri
unitari di reclutamento dei docenti. Non è
la proposta di un sereno dibattito in Parla-
mento sul comeassicurare che i nostri
ragazzi imparino di più. E non è neanche
un ragionevole confronto sul rapporto tra
lingue locali e linguanazionale nei proces-
si di apprendimento, come si fa in tutti i
paesi dove convivono queste diversità.
No. Si propongonodocenti scelti sotto
ciascun campanile o l’apoteosi delle tradi-
zioni locali contro la lingua che unisce.

LaBancad’Italiaspiegacheglistranierioc-
cupanoposti che noi non occupiamo, che
favoriscono l’occupazione delle donne e
la buona integrazione tra settori nelmer-
cato del lavoro? Ci si aspetterebbe di po-
ter registrare che il paesaggio umano
dell’Italia si arricchirà stabilmente di lin-
gue, religioni, e che la terzietà e laicità
della scuola diviene ancor più importante
per consentire il confronto tramodi di
credere, dubitare, affermare, non credere.
O si attenderebbe un dibattito sull’italiano
comegrande lingua veicolare, da impara-
re tutti con rigore e presto nella vita. O
una riflessione sul fatto chemolti ragazzi-
ni stranieri risultano più bravi nellamate-
matica o nelle scienze e che l’integrazione
è unprocesso bi-univoco. Niente affatto. I
media si riempiono di dichiarazioni focose
sul tenere distanti tra loro convinzioni,
percorsi e opportunità: sì a un credopiù
importante di ogni altro, giù l’italiano e su i
dialetti, dentro i bimbi italiani e unpo’ più
fuori quelli non italiani. È tempodi reagire
a questi deliri. Inmodi pacati, argomentati,
fermi. E di proporre ogni volta delle con-
crete, sensate vie di uscita.
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